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PARTE TJFFICIALE

PARLAMENTO NA2IONALE
SENATO DEL REGNO

Nella tornata di ieri venne svolta dal senatore Pantaleoni
la sua interpellanza intorno all'emigrazione italiana, a cui

rispose il Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro del-
l'Interno.
Fu altresì votato a squittinio segreto ed approvato a

grande maggioranza lo schema di legge relativo allo stato
degli impiegati eivili.
Le sedute furono quindi aggiornate a nuovo avviso.

NA A ÉI DEPUTATI
Nella seduta di ieri la Camera convalido le elezioni in-

contestate dal sig. Casimiro Favale a deputato del 1° Col-
legio di Torino e del sig. Ferainando Berti a deputato del
1 Collegio di Bologna. Quindi cominciò la discussione del
bilèlek di þrima previsione pel 1883 del Ministero di Agri-
coltura e Commareio ; alla

,
quale presero parte i deputati

Incagnoli, Garellix Morpurgo, Plebano, Lazzaro, il relatore
Merzario è il Ministro di Agricoltûra e Commercio ; e per
guistioni incidentali i deputati Branca e Di San Donato.

CAREËA BËI DEPUTATI

Gli attuali biglietti permanenti di accesso alla Tribuna
della star¤ÿ4 nell'Aula della Camera dei deputati cesseranno
di essere Ýalidi con tutto il corrente mese.
Le Direzioni dei giornali politici geeotidiani sono invitate

a rivolgere all'Ufficio di Questura della Camera le loro do-
mande per il cambio dei biglietti, accompagnate da un

esemólare del giornale, avŸeiständo di indicare distinta-
mente il nome del corrispondente o del reporter.

Roma, 20 gennaio 1883.
Il Direttore dei servizi amministrativi

G. GALLETTI.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALTA

S. 1VI. si compiacque norainare nell'Ordine della Corona
d'Italia :
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria

e Commercio:
Con decreto del 5 òttobre 1882:

A cavaliere :
Profera dótt. Carlo, pomologo.
Sani Vincenzo, direttdre della Banca Popolare di Bologna.
Stratta Pier Celestino lifesidente delle Societå operaie con-

federate di Biella.

LEGGI E DEÛTIE'Ï'Ï
fl Numero 2170 (Serie 3a) della Roccolla ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto ;
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volont'a deHa Wazione
RE D'ITALIA

Visto l' artiçolo 5 del regolamento approvato con Regio
decreto del 5 novembre 1876, n. 3489 (Serie 2ag
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, di con-

certo aol Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretianto:

Articolo unico. Nell' elenco delle autorita e degli uffizi
ammessi a corrispondere in esenzione delle tasse postali,
annesso al regolamento approvato con .R. decreto del & no-
vembre 1816, alla parte che riguarda il Ministero delle Fi-
nanze devono farsi le seguenti modificazioni:
,
Nella prima colonna, all' attuale indicazione di ispettort

delle gabelle, sostituire quella di ispettori delle guardie di
finanza; e di contro a questi ultimi aggiungei·e, nella se-

conda colonna: u//ict tecnici di finanza, e nella terza co-
Tonna: l. c. - p. c.

Ordiniamo che il presente decreto, muilito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 dicembre 1882.
UMBERTO.

A. BaccAmm.
A. MAGLÏANI.

Visto, Il Guardasigilli: G' ZANARDELLI.
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MINISTERO DET LAVORI PUBBLICI -
PRODOTTI DELLE FERIVOVIE

PROSPETTO dOi pr060/// lordt del meSB di allobre /882, in

FERROVIE DI PROPRIETA DELLO STATO

MESE DI OTTOBRE ALTA TALIA ROMANE CALABRO SICULE

1882 1881 1882 1881 1882 1881

Lunghezza assoluta al 31 ott. Ch. 2671 2620 1713 1708 1352 1339
Lunghezza media di esercizio dal
1° gennaio al 31 ottobre » 2616 2611 1685 1682 1343 1302

PRODOTTI
¯

(dedotte le tasse erariali).
Viaggiatori. .

. . . . . . . . .
L. 3,671,228 4,3 360 1,596,535 1,514,841 510,896 478,589

Bagagli. . . . . . . . . . . . . » 190,743 1 9 61,348 70,487 8,907 12,688
Merci a grande velocità. . . » 945,36l 902 05

- 231,186 236,350 - 59,822 66,647
Merci a piccola velocità . . . »

' 4,200,485 4,384,469 905,533 872,158 633,346 508,763
Introiti diversi .

. . . . . . . » » » 8,745 14,585 27,314 21,544

FERROVIE
DI DIVERSE SOCIETA'

ESERCITATE DALLO STATO

1882 1881

957 957

935 935

608,862 765,274
21,077 21,489
190,881 187,142
845,808 882,852

TOTALI
. . .

L. 9,007,817 9,788,823 2,803,347 2,708,421 1,240,285 1,088,231 1,666,628 1,856,757
Mesi antecedenti . .

. . . . .
» 70,710,084 0,083,901 23,779,993 24,065,188 8,778,896 8,356,759 13,442,377 13,100,011

Tomu dal 1° genn. al 31 ott. L. 79,717,901 9,872,794 2ß,583,340 26,773,609 10,019,181 9,444,990 15,109,003 14,956,768

Differenze nel 1882.
Mese di ottobre.

. .
.

. . . .
L - 781,006 ‡ 94,926 152,054 - 190,131

Dal 1° genn. al 31 ottobre
.

L. - 154,893 - 190,269 574,191 ‡ 152,235
Prodotto chilometrico

.

Del mese di ottobre
. . . . .

L. 3,414 3,749 1,66L 1,610 921 818 1,782 1,985
Dal 1° genn. al 31 ottobre

.
» 30,473 30,590 15,776 15,917 7,460 7,254 16,159 15,996

Differenze nel 1882.
Mese di ottobre.

. .
. . . . .

L. - 335 51 ‡ 105 - 203

Dal 1° genn. al 31 ottobre .
L. - 117 - 141 ‡ 208 ‡ 163

PROBOTTI LORRI

FEltROVIE DI

.A LTA -ITALIA

MESE DI OTTOBRE

Lunghezza assoluta al 31 ott. Ch.
Lunghezza media di esercizio dal
1° gennaio al 31 ottobre »

PRODOTTI
Viaggiatori. . . . . . .

. . . .
L.

Bagagli............. »

Merci a grande velocità . . .
»

Merci a piccola velocità
. . . »

Introiti diversi
. . . .

. . . . »

RETE DEL PIEMONTE RETE DELLA LOMBARDIA

(Í) E DELL'ITALIA CENTRALE (
1882 1881 1882 1881

703 703 879 828

703 703 824 819

1,103,072 1,295,950 1,259,004 1,479,550 ,

60,952 61,382 59,358 59,686
314,581 303,570 344,592 332,637

1,550,235 1,618,136 1,345,852 1,397,495

RETE VENETA

(3)

1882 1881 -

G22 622

622 622

671,232 783,847
32;508 32,578
124,273 114,233
751,560 791,785

LINEE TOSCANE-LIGURI

1882 1881

431 431

431 431

622,613 734,244
37,526 37,636
159,741 149;682
536,562 560,064

ToTAu
. . .

L. 3,028,840 3,279,038 3,009,706 3,269,368 1,579,573 1,722,443 1,356,442 1,481,626
Mesi antecedenti

. . . . . . . » 23,865,524 23,613,464 22,611,413 22,371,984 12,434,594 12,372,568 11,556,662 11,482,321

TOTALI dal 1° genn. al 31 ott. L. 26,894,364 26,892,502 25,621,119 25,641,352 14,014,167 14,095,011 12,913,104 12,963,947

Differenze nel 1882.
Mese di ottobre.

. . .
. . .

.
L. - 250,Ï98 - 259,662 - 142,870 - 125,184

Dal 1* genn. al 31 ottobre. . L 1,862 - 20,233 - 80,844 - 50,843
Prodotto chilometrico
Del mese di ottobre

. . . . . L. 4,308 4,664 3,557 3,991 2,539 ,769 3,14T 3,437
Dal 1° genn. al 31 ottobre

. » 38,256 38,253 31,093 31,308 22,530 22,660 29,960 30,078
Di/Terenze nel 1882.

Mese di ottobre. . . . . . . .
L. - 356 - 431 - 230 - 290

Dal 1° genn. al 31 ottobre
.
L. ( 3 - 215 - 180 - 118
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ÜÌREZIONE C÷ENERALE DELLE STRADE FERRATE.
- 1889 - HESE BI OTTORItE.

onfronto con quelli del corrisponciente mese del 1881.

MERIDIONALI VENETE SARDE DIVERSE TOTALE GENERALE

1882 1881 1992 1881 1882 1881 1882 1881 1882
.
1881

1583 14
¯

1 0
¯

BO 389 ¯389 331 331 913 8950
1519 1153 137 137 389 884 328 300 8982 0804

1,003,072 1,071.655 57,837 64,509 87,334 87,002 217,235 241,485 7,752,999 8,533,716
30,800 31,208 957 1 070 2,808 2,175 4,036 4,120 320,676 338,022200,153 2¾,M2 9,350 7.148 7,101 8,400 10,245 9,534 1,684,101 1,680,058

1,055,552 1,001900 66,675 43,521 33,944 43,172 56,450 57,712 7,797,791 7,799,38032,841 31,535 850 850 2,400 2,663 5,815 3,831 77,765 75,008

2,352,420 2,401,421 135,069 117,107 133,587 148,712 293,581 316,712 17,033,332 18,426,184
17,884,698 18,071,246 781,448 725,034 1,053,775 1,076,740 2,331,273 - 2,033,189 138,762,544 137,515,758

20,237,118 20,475,007 017,117 842,761 1,187,362 1,225,452 2,624,854 2,349,001 156,395,876 155,941,942

- 49,001 18,562 - 15,125 -
- 23,131 - 792,852

- 238,519 + 74,35ô - 38,090 ‡ 274,953 ‡ 453,934

1,485 1,640 990 854 343 382 895 965 1,950 2,075
10,061 14,091 6,691 6,151 3,052 3,191 8,002 7,833 17,4i2 17,712

- 155 136 - 39 - 70 - 125

- 1,027 513 - 139 + 169 - 300

(dedotte Ie tasse erariali)
PROPRIETl DELLO STATO

hercitate dalla Seeletà a Simie ferrate lleúllmli
LINEA ROMANE . -

TOTALE
NOVARA-GOZZANO RETE CALABRESÉ RETE SICÚLA TOTALE

,
1882 1881 1882 188 1882 1881 1882 188 1882 1881 1882 1881

36 36 2671 2620 1713 1708 743 743 609 596 1352 1339

30 36 2616 2011 1885 1682 743 742 600 500 1343 1302

14,407 16,769 3,671,228 4,310,360 1,596,535 1,514,841 211,248 193,911 299,648 284,67$ 510,896 478,589
399 407 190,743 191,689 61,348 70,487 4,550 6,698 4,357 5,990 8,907 12,688

2,174 2,183 945,361 902,305 231,186 236,350, 30 327 36,393 20,495 30,254 59,822 ß6,647
16,276 16,989 4,200,485 4,384,469 905,533 872,158 125,661 119,824 507,682 388,939 633,346 508,763
» » » » 8,745 ,14,585 18,930 ' 15,807 8,378 5,737 27,314 21,551

33,256 36,348 9,007,817 9,788,823 2,803,347 2,708,421 390,725 372,633 849,560 715,598 1 240,285 1,088,231
241,891 243,634 70,710,084 70,083,971 23,779,993 24,065,188 3,027,703 3,027,803 5,751,193 5,328,956 8,778,896 8,356,750

275,147 279,982 79,717,901 79,872,794 26,553,310 26,773,609 3,418,428 3,400,436 6,600,753 6,044,554 10,019,181 9,444,990

- 3,092 - 781,006 94,926 ‡ 18,092 ‡ 133,962 4 152,054

- 4,835 - 154,893 - 190,260 ‡ 17,992 ‡ 556,199 þ 574,191

923 1,009 3,414 3,749 1,661 1,610 525 501 1,416 1,218 923 818
7,642 7,777 30,473 30,590 15,776 15,917 4,600 4,582 11,001 10,793 7,460 7,254

- 86 - 335 ‡ 51 # 24 ‡ 198 § 105

- 135 .
- 117 - 141 ‡ 18

. § 208 § 206
.
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MËSE DI OTTOBRE

Lunghezza assoluta al 31 ott. Oh
Lunghgua mpdia di esercizio dal
t' gennaio al 31 ottobre . »

PRODOTTI
Viaggiatori . . . . . . . . . . L.
Bagagli...:.:....... >5
Merci a grande velocità.. , ..»

3Ierci .a pi.cçola velocità . . »

Introiti diversi. . . . . . . . . »

TOTAR. . . .
L.

Mesi antecedenti. . . . . . . . »

Tomu dal 1 feiin. al 31 ott. L.

Differenze nel 1882.
lese di otiñ¾re . . . . . . . . L.

FEltlKiVIE ËSERGITATE DALLA

Unce 41 eut Io Stato conipúopx•ietáriõ

TORINO-00NEO-SALUZZO NOVI-4LESSANDPdA-PIACENZA MONFERRATO

1882 1881 1882 1 8

103' 103 118 116 192 192

103 103 116 1 110 102 192
I

101,409 125,248 109,001 127,585 81,287 101,541
3,072 3,122 5,321 5,402 2,081 2,106
27,302 28,910 53,614

. 53,023 27,419 26,068
81,490 85,059 271,994 283,908 1ûl,800 10û,353

213,273 240 339 439,930 469 918 212 677 236 068

1,711,889 1,70 508 3,583,237 3,484,037 1,646,208 1,581,759

1,924,962 1,940,84T 4,023,167 3,953,955 1,858,885 1,817,827 -

- 27,066 - 29,988 - 23,391

Dal 16 gennaio af 31 ottobre . L. - 15,885 69,212 41,058

Prodotto ehilongetrièo
Del mese'di Šttobre. . . . . .

L. 2,070 2,333 3,792 4,051 1,107 1,229
Dallgenìiiiioãl'31oitobèe..» 18,688 18,843 34,682 34,085 9,681 0,467

Differenze nel 1882.
Mose di ottobre . . . . .

;. . L. - 263 -- 259 - 122

Dal 16 gemi. al 31 ottoáe.. L. - 155 ‡ 597 214

FERROVIE ESERC TATE DALLA SOCIETÀ. DE LE MERIDIONALI
(distinte secondó le diverse nature di sonenzione)

hËTE AÚRIATItÖ TIRIfENA LIKEA FÕGGIA-CÀNDELA
MESE DL OTTOBRE (con sovvenzione ennometrica) (con sos venzione nssa) TOTA LE

1882 1881 1882 1881
'

1882 1881

Lunghezza assoluta al 31 ott. Ch. 1547 1427 39 39 1586 1466
Lunghena mediadiësercizio dal
1° gennaio al 34 pttobre . » 1510 1414 39 39 1549 14. 3

PRODÖTÏI
Viaggiatori. . . . . . . . . . .

L. 998,906 1,067,573 4,166 4,083 1,003,072 1,071,856
Bagagli . . . . . . . . . . . . . » 30,740 34 35 60 63 30,800 34,296
3Ierci a grande velocità . . . » 229,485 261 03 670 629 230,155 262,53¾
Merci a .piccola velocità

. .
. » 1,052,400 998 65 3,053 2,935 1,055,552 1,001,400

fatroiti diversi. . . .
. . . . » 32,653 31,360 188 175 32,841 31,535

Tonu . . . L. 2 344,283 2,393,536 8,137 7,885 2,352,420 2,401,421
Mesi antecedenti. . . . . . . .

» 17 813,572 18,004,132 71,126 70,114 17,884,698 18,074,248

Tomu dal 1° genn. al 31 ott. L. 20,157,855 20,397,668 79,263 77,999 20,475,667

Differenze nel 1882.
Mese di ottobre

. . . .
. . . .

L. -- 49,253 # 252 - 49,001

Dal1°gennaioa131ottobre .
L. - 239,813 # 1,264• - 238,549

Prodottethilometrico
Del mese di ottobre

. . . . . L. 1,517 1,679 208 202 1,485 1,640
Dal 1° gennaio al 31, ottobre - > 13,349 14,425 2,032 1,999 13,064 14,091

Differenze nel 1882.
Mese di ottobre

. . - - . . . .
L. 162 6 -

- 155

Dal 1° géllithio al 31 ottobre : L- 1,076 ( 33 - 1,027
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MMlNISTRA IONE GOVERNATIVA
DI ALTRE SO( IETA' CON GARANZIA

m 1>nono' To I.onno LINEE
apparteifeliti

0-MILpo VOGilERA-PAVIA-BRESCIA CRE310NA-MANTOVA a diverse Societti (5)

1881 1882 1881 1882 1881 1882 1Š8Ì

gg 39 149 140 03 03 295 95

TOTALE

1882 1881

957 957

39 39 129 129 01 01 295 295 935 935

70,280 84,2R7 ß0,783 72,511 21,246 30,204 164,847 2 3,898 O'8,862 76 74

2,425 2,135 1,671 1,686 798 808 5,709 5,910 2 077 89

1ß,871 10,613 18,721 18,647 9,002 8,975 43,952 42,904 1 881 42
50,178 52,373 112,006 117,851 60,716 63,376 166,634 173,932 84 806 52

133,7ô1 110,730 104,081 210,695 91,762 103,363 381,142 446,644 1,666,626 1,856,757
880,441 871,723 1,546,800 1,177,488 770,220 784,449 3,353,683 3,197,045 13,442,377 13,100,011

904,202 1,021,453 1,740,071 1,088,183 801,901 887,812 3,734,825 5,643,689 15,109,003 14,956,768

A 15,969 - 1ß,614 - 11.001 - 65,502 - 100,131

- 60,253 52,788 - 25,821 ¼ 91,136 # 152,235

1 120 38û9 1,504 1,633 1,504 1,694 1,292 1 1 1,782 1,985
21,78 26,268 13,495 13,086 14,131 14,654 12,660 12,351 16,159 15,000

- 110 - 129 - 100 - 222 - AOL
- .

1,515 400 - 423 ' 300 # 163

FÈRROVIE CONCESSE AL CONSORZIO INTERPROVINCIALE V ]NETO

THIENF RClHO VICE A-TREVISO PADOVA-BASSANO
rl'OTALE(senta palant i (senza guralizia) (senza garanzia)

1882 19RI 1882 1881 1882 1881 1882 1881

82 32 60 60 18 48 140 140

80 30 60 00 47 47 137 137

10/>58 11,170 25,127 24.011 22.152 25,h6 $Ì,83Ì 61,509(y' * 137 448 432 373 507 957 1,0761,14 $928 2,762 . 2,173 . 3,246 9,350 7,148
11,225 . 46 700 25,452 0.173 6,707 66,675 43,524300 330 300 250 250 250 850 850

2ß,015 27,081 78,503 53.810 31,121 36,216 135,669 Ï17,101183,830 171,481 382,296 341,522 215,322 209,051 781,448 725,0&$

209875 20156 460,700 305,332 216,443 245,867 917,117 $42,76Ì

- 1.03 24,603 - 5,095 ‡ 18,562

8 313 65,467 74,356

902 1 308 800 602 770 990 854'8995 6718 7070 ,588 5.243 5,231 6,694 6,151

412 - 108 ‡ 13$

277
- 1,001 ‡ 12 g 543
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MESE DI OTTOBRE TORINO-LANZO TORINO-RIVOLI SETTIMO-RIVAROLO .

1882 1881 1882 1881 1882 1881

Lyngliezza assohita al 31 ott. Ch. 32 32 12 12 23 23
Lunghezza mediŒdiesercizio -daI .

1° gennaio al 31 ottobre
. » 32 32 12 12 23 23

PRODOTTI

Viaggiatori. . . . . . . . . . L. 31,4Ï4 32,463 13,135 13,930 10,650 10,461
Ragagli . . . .

. .-. . , . .-. » 288 353 23 32 128 114
Merci a gr¾nde velocità . . . » 1,295 1,288 70 72 » »
Merci a piccola velocità . . .

» 8 405 8,490 562 532 4,932 ' 3,220
Introtti diversi. . . . . . . . . » 3 077 - 2 027 259 219 » »

ToTau.
. . . L. - 44,479 44,621 14,052 14,805 15,710 13,795

Mesi intecedenti. p. . . . . . » 897,332 386,683 115,546 120,353 118,460 111,263

Torardál 1 gehn; a3 31 ott. L. 441,811 431,304 129,598 135,158 ' 134,170 125,038
Differenze nel 1882.

Mese di ottobre . . . . . . . . L. - 142 - 753 1,915

Dal1* gennaio al 31 ottobre .
L. ‡ 10,507 - 5,500 4- 9,112

Prodotto ehlIonactx•Ico
Del mese di ottobre

. . . . . L. 1,389 1,304 1,171 1,233 083 599
Dal 16 gennaio al 31 ottobie . » 13,806 . 13,478 10,790 11,263 5,833 I 5,437 -

Differenze nel 1882.
• Mese di ottobre . . . . . .

.
L. - 5 - 62 _L 84

0

Dag 16gegnaio al 31ottobre . L. . # 328 - 464 4- 398

ANNOTAZIONI

(1) Linee; Torino-Genova, Valenza-Vercelli, Torino-Ticino, Alessandria-Arona, Torino-Susa, Bassoleno-Confine francese, Mondovi-Bastia,
Troffarello-Chieri, Savona-Acqui-Bra - (2) Linee: Ticino-Milano, Milano-Antico confine Vencto, Milano-Camerlata-Chiasso, Rho-Sesto Calende-
Arona, Milano-Piacenza, Milano-Pavia, Treviglio-Cremona, Bergamo-Lecco, Gallarate-Varese, Placenza-Bologna, Bologna-Pontelagoscuro, Bologna-
Pistola, Treviglio-Rovato, Stradella-Garlascó - (3) Linee : Vénezia-Confine loinbardo, Mestre-Confine illirico, Udine-Pontebba, Verona-Mantova,
Padova-Pontelagoscuro, Verona-Confine tirolese, Legnago-Rovigo-Adria, Dossobuono-Legnago -- (4) Linee : Cavallermaggiore-Alessandria, Ca,
stagnole-Asti-Mortara - (5):Linee: Torino-Pinerolo, Mortara=Vigevano, Acqui-Alessandria, Chivasso-Ivrea, Santit à-Biella, Torreberretti-Pavia, Man-
tova-Modena, Moriza-Calolzio, Palazzolo-Paratico.

I prodotti sono desunti dai conti presentati dalle Amministrazioni ferroviarie, e _in questi non sono compresi tutti i proventi fuori traffico.
Per i mesi antecedenti i prodotti vengono esposti colic nuove cifre risultanti dalle rettificazioni che le Amministrazioni ferroviarie hanno

introdotte nelle rispettive contabilità.

Le lunghezze assolute comprendono i seguenti tratti comuni a due linee, dei quali non è tenuto conto nella lunghezza media di esercizio.

Rete delÌa Lombardia e dáll'Italia Centrale Ch. 33
FERROVIE DELLO STATO. 42 ·

Rete Calabro-Sicula. . . . . . . . . » 9

* Linea Voghera-Pavia-Brescia . . . . » 20
FERROVIE DI I)IVERSE SOCIETÑ PRIVATE.

. .

•

22
» Cremona-Mantova . . . . . . .

» 2

FERROVIE ROMANE . . .

Antica Rete
. . . . » 12

Rete del Territorio Romano . . . . . » 14

FERROVIE MERIDIONALI . . ] Rete Adriatico-Tirrena . . . . . . . » 2 | 2

Linea Vicenza-Thiene-Schio. . . . . .
> 2

PERROVIE VENETE
. . . . . . . . . . . . .

3 -

r, Lmea Padova-Bassano. . . . . . . . » 1

.
FERROVIA CONEGLIANO-VITTORIO . , . . .

Linea Conegliano-Vittorio . . . . . ,
» 3 ] 3

Totale chilometri . . . 98

Si avverte che i prodotti chilometrici sono determinati in base alle lunghezze medie delle linee, tenuto conto dei giorni di effet'tivo esercizio.
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BIVERí§E

MILANO-SARONNO-ERBA CONEGLIANO-VITTORIO SICULA OCCIDENTALE TOT A LE

1882 1881 1882 1881 1882 1881 1E82 1831

62 62 14 14 188 188 331 331

62 62 11 11 188 160 328 300

67,815 91,377 6,060 5,514 88,158 87,720 217,235 241,485
766 616 226 171 2,605 2,834 4,036 4,120

2,882 2,210 441 « 549 5,557 5,415 10,245 9,531
15,795 13,284

^

3,184 4,685 23,572 27,531 56,450 57,712
572 551 389 248 4,318 786 5,615 3,831

87,830 108,038 10,300 11,167 121,210 124,286 293,581 318,712
669,916 617,042 76,606 79,046 953,413 718,802 2,331,273 2,933,189

7õ7,746 725,080 ß6,906 90,213 1,074,623 843,088 2,624,854 2,319,901

- 20,208 - 867 - 3,076 - 23,131

32,666 - 3,307 # 231,535 274,953

1,416 i 742 936 1,015 644 661 895 965

12,221 11,694 7,900 8,201 5,716 5,269 8,002 7,833

- 326 - 79 - 17 - 70

, ‡ 527 - 301 ‡ 447 ‡ 169

Lunghezza delle linee e dei tronchi di linea aperti all'esercizio dal 1 gennaio al 31 ottobre 1889.

INDICAZIONE DELLE RETI INDICAZIONE DELLE LINEE D A T A LUNGHEZZA

dell' apertura
DI CUI FANNO PARTE O DEI TRONCHI DI LINEE

- RÌŸ6SOTCÍZiO ChilOIR6tPI

e

Pietra Elcina - San Giuliano del Sannio.
. . . Febbraio 12 47 -

Termoli - Larino
. . . . . . . . . . . . .Id. 12 32 -

MERIDIONALI - Rete Adriatico-Tirrena. . . .
Aquila - Rocca di Corno .

.
Giugno 22 25 -

San Giuliano del Sannio - Vinchiaturo . . . . Luglio 2 11 -

Larino (stazione provvisoria) Larino (stazione de-
finitiva) . .

Agosto 20 5 -

ROMANB.
.

Codola - Noccra.
.

"

. Maggio 16 ' 5 -

ALTA ITALIA
.

Rete della Lombardia e dell'Ita- r (1)
lia Centrale . . . . . . Stradella - Garlasco . . . . . . . ,. . . . Settembre 11 51 -

TOTALE.
.
.

17Û -

(1) Compresi chilometri 24 comuni con le linee A!cssandria-Piacenza, Voghera-Pavia c Pavia-Tor eherretti.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENoo dei giovani anzuzessi agli esami di concorso per
la carriera consolare che avranno principio presso
il Ministero degli AgariEsteri il giorno 24 genn. 1883,
alle ore 9 anttineridiane.

Baroli avv. Pietro, di Creinona ;
Camicia Mario, di 1 onopoli (Bari) ;
Ciccolîni-Silenzi avv. Claudio Sesto, di Macerata;
Compagnoni Floriani avv. Mario, di Macerata;
Deciani Vittorio, di Martignacco (Udine) ;
Pe Gaetani avv. Ippólito, di San Fruttuoso (Genova) ;
Ghezzi avv. Silvio, di Pergine (Arezzo);
Lebrecht avv. Giuseppe Vittorio, di Milano ;
Lecca avv. Giulio, di Napoli;
Palumbo avv. Luigi, di Pescopennataro (Campobasso) ;
Prati avv. Ernesto, di Borgonovo (Piacenza) ;
Savina avv. Oreste, di Alessandria;
Spinola avv. Filippo, di Novara.

MINISTERO DELLA GUERRA

Arruolamento volontario nei reparti d'istruzione.
A modificazione dell'avviso pubblicato il 16 diceitbre 1882,

si rende noto ai giovani che aspirano all' ammissione nei
reparti d'istruzione che il tempo utile per gli arruola;menti
volontari, glä ilmitato al solo mese di gennaio volgente, è
stato prorogato a tutto il mese di marzo prossimo venturo.

Roma, 19 gennaið 1883.
ll Ministro: FERRERO.

(Sano pregall gli altri giornali di ripetere il presente
«criso).

M I N I STERO
di &gricoltura, Industria e Commercio

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,
Allo scopo di promuovere l'industria casearia;
Udito l'avviso dei direttori della stazione sperimentale

di caseilicio in Lodi, della Scuola di zootecnia e caseiûcio
in Reggio Emilia, e del Comitato di agricoltura;
Sulla proposta del direttore dell'agricoltura,

Determina:
Art. 1. Presso le latterie sociali o private possono essere

istituiti Osservatohti di caseirîcio intesi a promuovere il

progresso di questa industria:
a) Colla diffusigne di buone pratiche e di uiensili, il

cui uso non sia ancora generalmente contsciuto nella zona

in cui l'Osservatorio è posto;
3) Coll'eseguire, per conto di Corpi morali o di privati,

gli assaggi necessari per scoprire la sofisticazioni del latte
e dei suoi prodotti, e per determinare il valore dei pre-
sami :

_c) Col raccogliere quei fatti nuovi.clie si presentassero
nell'esercizio della industria casearia, e col segnalarli al
Ministero.
Al ptimo dei predetti scopi gli Osservatorii provvedono

con conferenze, con consigli ai privati, coi quali curano
di mettersi in relazione, ed anche coll'ammettere nei 10-
calLin cui si lavora razionshuente il latte per opera o setto
la direzione dgl direttore, allievi od allieve pet tempo in
cui codesta lavorazione ha luogo.
Art. 2. Il Ministero di AgriccItura concede ad ogni Os-

servatorio di caselficio:
2 Termometri con scala incisa sul vetro di cui uno con

"

armaturametallica; Itermometrografo; 1 igrometro; 2
lattodensimetri Quevenne ; 2 cremometri ; 1 lattobutirro-
metro Marchand ; 1 acidimetro con accessori; 2 lampade
od älcool semplici; 2 imbutí di varie dimensioni; 2 ba-

stoncini di vetro ; 3 capsule di porcellana di varie dimen-

sioni; 4 bicchieri cilindrici di capacità Varig; I bagnomaria

col relativo treppiede ; 1 zangola Lefeldt ; 1 impastatore pel
burroTund colleziöne di materle coloranti ed aromatiche,
adoperate pel caseilicio.
Il Ministero d'Agricoltura, sopra domanda del direttore

dell'Osservatorio, può anche concedere l'uso temporaneo di
utensili e macchine, qualora sia evidente l'utilifã ohe pos-
sono arrecare alla regione in cui l'Osservatorio è posto.
Nel caso in cui vengano ammessi allievi od allieve presso

l'Osservatorio, il Ministero di Agricoltura, in conformitå
dei risultamenti cogeguiti, accorda un compenso al diret-
tore dell'Osservatorió. Per avere diritto a questo compenso
è necessario però che preventivamente venga concordato
col Ministero il programma delle nazioni elementari di ca-
seiticio che debboço accompagnare la pratica che si fa nelle
cascine, ed il tempo ed i modi secondo i quali le nozioni
stesse debbano essere date.
Art. 3. Possono essere nominati direttori di Osservatorii

di caseificio senza esame i giovani licenziati nella Scuola
di zootecnia e caseitigio di Reggio Emilia, o coloro che,
avendo assistito ad un corso speciale che ha luogo presso
la suddetta Scuola o presso la stazione di cassificio di
Lodi, avessero superato un esame sulle materie loro inse-
gnate.
All'esame d'idoneitå, oltre quelli che hanno frequentato
i detti corsi, possono essere altresi ammessi coloro che di-
mostrano aver .titoli equivalenti.
A tutto il 1883 potranno essere nominati ðirettori di Os-

servatorii anche coloro che dimostrañó di possedel'e le neces-
sarie cognizioni teoretiche ed un sufficiente grado di eser-
eizio nella pratica del caseificio.
Art. 4. I direttori degli Osservatorii di caseificio sono ob-

bligati di trasmettere annualmente al Ministero una rela-
zipne sui lavori dell'Osservatorio, sulfandamentoÀql14 cam-
pagna casearia, sulle innovazioni introdotte n'ella zona in
cui è posto l'Osservatorio stesso, e su riitei fatti importanti
che si sono verificati nell'annata.'
Il Ministero pubblica neI 'Bollettino di notifie agrarie ill

tutto od in parte codesti rapporti.
Art. 5. Il Ministero d'Agricoltura vigila sugliOsservatorii

di caselficio, ed assegna, sulla proposta dei suoi delegati,
premi a quei direttori che si sono maggiormente segnalati
nell'ädempiruento del loro ufficio.

Dato a Roma, addi 12 gernaio 1883.
B Minisiro: BERTI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Si porta a conoscenza del pubblico che, in applicazione

della legge 5 luglio 1882, n. 880 (Serie 3a), dal 1° gennaio
corrente anno la tariffa telegrafica interna è modificata nel
modo seguënte :

16 E ridotta da 10 a 5 centesimi la tassa delle parole
oltre le ,prime 15 pei telegrammi ordinari;

26 E ridotta da lire 5 a lir'e 3 là tässa dei telegrammi
urgenti semplici (15 parole) e da 50 a 15 centesimi la tassa
delle parole ectedenti;

3° E soppressa la tassa semaforica di 20 celltesimi per
le parole oltre le prime 15, rimanendo cosi la tassa stessa
fissata a lire 2, qualanque sia la lunghezza del telegramma;

4° E fissato un diritto di 5 centesimi pel rilascio d'ogni
ricevuta di telegramala privato che ve;1isse, richie§ta dal
mittente;

5° Le tasse dei telegrammi possono essere pagate me-
diante francobolli postali che sono del valore di lire 8,
centesimi SO, 4O, SO, 25, SQL 10, t'>, me 1.
Quelli di SO centesimi saranno posti in vendita in bre
vissimo tempo.

Roma, 29 dicembre 1882.

(Si pregano gli altri periodici più difus¿di riprodurre
il presente amiso, allo scopo di spargerne la conoscenza

fra il pubblico).
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Avviso.
Il giorno 16 corrente mese, nella stazione ferroviaria di

Bauladu, provincia di Cagliari, è stato attivato il servizio
telegrafico pel Governo e pei privati, con orario limitato
di giorno.

Iloma, 19 gennaio 1883.

CONSIGLIO PER LE SCUOLE I)ELLA PROVINCIA
DI ROMA

Avviso di concorso.
Si reca a pubblica notizia che nel Conservatorio della Di-

Vina Provvidenza in Roma sonosi resi vacanti 3 posti gra-
tuiti da conferirsi, per disposizione del Ministero della Pub-
blica Istruzione, ad altrettante orfane figliuole d'impiegati
civili dello Stato, in conformita del Regio decreto 13 aprile
1874, n. 1885 (Serie 2a)
Perchè le giovanette possano essere ammesse al concorso,

si richiede :
1. Il certificato del proprio Municipio, comprovante che

esse sono figlie legittime di un impiegato civile dello Stato
ed orfane di padre o di madre, o d'ambo i genitori.
2. Il certificato di nascita, dal quale appaia che esse non

lianno meno di sei nè più di dodici anni d'etã.
3. L'attestato medico di costituzione sana o per lo meno

di essere immuni da malattia contagiosa, e per istato di
mente e d'animo riconosciuti educabili.
4. Stato di famiglia rilasciato dal Municipio, dal quale-ri-

sulti il numero dei figli, la loro etå, la loro fortuna, e, in
caso la loro condizione civile.
Le domande coi relativi documenti dovranno essere pre-

sentate o spedite a questa Prefettura, in carta hollata da
toutesimi 50, prima del giorno 31 del prossimo mese di
gennaio.

Roma, il. 28 dicembre 1882.
Il Prefetto presl<lente: Ë.' GR.kVIN.\.

PARTE NON UFFICIALE

zionale. In quanto al canale di Suez, le proposte dell'In-

ghilterra sono tali da escludere la probabilità di controversia
col gabinetto di Londra. »

A proposito della soppressione del controllo in Egitto, la
Saturday Review scrive che, prendendone il posto, l'Inghil-
terra assume una nuova fesponsabilità. « Essa prendé, a
fronte dell'Europa tutta quanta, l'impegno di assicurare al-
I'Egitto un buon governo, il quale adempirà fedelmente gli
impegni fissati dalla legge di liquidazione. Inoltre essa si

impegna particolarmente riguardo alla Francia di vegliare
affinchè la sola sorveglianza dell'Inghilterra raggiunga lo
scopo utile del controllo comune anglo-francese.

« Ad ogni modo si vele chiaro ora ciò che noi vogliamo
fare dell'Egitto. Noi gli daremo, innanzi tutto, il migliore
governo possibilà. Ma questo non è che il principio. Quando
questo buon governo sarà stabilito, noi saremo obbligati di
sorvegliarlo, di consigliarlo e di mantenerlo in modo che
sia buono, forte e giusto, non solo da principio, ma in
modo permanente. »

L'Economist, da canto suo, pubblica quanto appresso:
« Conviene sperare che lion si tenterà di sostituire al

controllo finanziario anglo-'rancese un controllo puramente
inglese. È possibilissimo che il kedivé cerchi di assicurarsi
i servizi di un consigliere finanziario europeo; è del pari
probabile che esso cercherà questo consigliere in Inghiltei'ra;
ma se il nostro governo vuole agire con prudenza, non
permetterà che il consigliere, che il kedivé avrà scelto, resti
al servizio delfInghilterra.

« Bisogna che il consigliere sia un funzionario al servizio
esclusivo dell'Egitto. La gostra influenza politica sarà mag-
giore se non sarà imbarazzata da preoccupazioni finan-

DIARIO ESTERO

La Rene Freie Presse di Vienna dice che la nota inglese
relativa all'Egitto ha prodotto un'ottima impressione nei
circoli politici di quella capitale.

« Vi si trova confermata, dice il diario viennese, la spe-
ranza che si nutriva finora, che l'Inghilterra non farà in
Egitto nessuna innovazione di importanza internazionale
senza il consenso dell'Europa, e la nota stessa è riguardata
come una base certissima di un accordo che sembra di già
avviato mercè uno scambio di vedute tra le varie potenze.

« Per quel che riguarda particolarmente il controllo fi-
nanziario anglo-francese, lo si considera come una faccenda
che riguardi oscÏusiiamante i due interessati, e che non può
in verun modo indurre le altre potenze a pronunciarsi per
uno, anzichè per un altro partito. Del resto il controllo fi-
hanziario d'Egifto è quadruplo, giacchè formano pure parte
di esso la Commissione del debito pubblico, laCommissione
liquidatrice e la Commissione della Daira. Le ultime tre
Commissioni hanno un carattere internazionale, e si nutre
speranza di poter facilmente accordarsi coll'Ing ilterra in-
torno ad eventuali modificazioni delle medesime, come pure
iptorno alla costituzione definitiva della legislazione interua-

ziarie.

« Noi abbiamo già tentato di governare l'Egitto, contro!-
Iando il suo ministero delle finanze; il tentativo è fallito,
come era da attendersi fino da principio, 4 noi saremmo
certamente male consigliati se cercassimo di rinnovarlo. y

Traduciamo il testo del memorandum redatto da Chérif

pascià per chiedere la soppressione del controllo:
« Gli ultimi avvenimenti d'Egitto hanno necessariamente

richiamata l'attenzione del governo di S. A. sulla istitu.
zione del controllo quale esso venne stabilito dal decreto

kedivale del 15 novombre 1879, decreto che sostitui mo-

mentaneamente quello del 18 novembre 1876, da cui il

controllo ebbe origine.
« Scopo unico e fondamentale del decreto del 15 no-,

vembre era di consolidare le garanzie offerte ai creditori.

Ma il controllo, come esso venne in seguito modificato, è
divenuto una istituzione di carattere quasi politico e non

già 11 mezzo di mantenere una garanzia ai portatori dei
titoli egiziani che godevano già di garanzie speciali.

« hi questo ordine di idee è da notaixi che la legge di
liquidazione, la quale ha coordinato, confermato e rivestito
di una nuova sanzione di carattere internazionale le di-
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verse garanzie accordate ai creditori, si astiene assoluta-

mente dal considerare la istituzione del controllo come una
di tali garanzie.

« Risulta da ciò che il controllo, non dipendendo affatto
dalle diverse potenze firmatarie della legge di liquidazione,
non forma parte integrante delle garanzie concedute ai crc-
ditori dello Stato. L2 sua esistenza o la sua abolizione

dipende unicamente dall' accordo dei governi di Francia e

dell' Inghilterra da un lato e del governo del kedivè dal-
l'altro.

« E ponendosi da questo punto di vista che il governo
egiziano sottomette all' alto apprezzamento del governo di
S. M. britannica la opportunità di rinunziare ad una isti-
tuzione il cui mantenimento nor è più giustificato, e che,
in ogni modo, non ha più, come fu dimostrato, ragione di
essere, per quanto concerne i creditori.

« Il governo di S. A. non intende di dimostrare ora
tutti gli inconvenienti che derivano dalla esistenza del con-
trollo; ma è suo dovere di rammentare ciò che d'altronde
è pubblicamente noto, che questa istituzione, per causa del
suo dualismo e del suo carattere quasi politico, ha prodotti
degli incontestabili abusi amministrativi, ha lese le legittime
suscettività degli egiziani ed ha, in proporzioni pericolose,
arrecato danno all'autorità del governo a fronte del paese.

< Il governo di S. A. spera che la gravità di questi in-
convenienti non sfuggirà alla attenzione di S. M. britannica,
e che essa, col suo abituale spirito di equità, vorrà rico-
noscere la necessità di abrogare i decreti del novembre 1879
e del novembre 1876, il primo integralmente ed il secondo
in quella parte che si riferisce al controllo. »

.
Questo documento reca la data del 7 novembre 1882.

Il Consiglio supremo del governo indiano ha approvato
il progetto di legge con cui si accorda alle provincie cen-
ti'ali dell'India inglese una certa dose di autonomia locale.
If progetto, secondo il parere del Consiglio, produrrà un

notevole mutamento nella costituzione della società indiana.
Abbiamo già detto che, a sensi delle principali disposizioni
del progetto, le provincie 'eentrali dell'India vengono divise
in gruppi di villaggi ed in agglomerazioni di gruppi, ognuno
dei quali avrà il suo Consiglio comunale o provinciale. Questi
Consigli saranno composti di makkadams, o capi di tribù,
di rappresentanti delle classi commerciali, designati per via di
elezione, e di un certo numero di rappresentanti del go-
verno centrale, nominati da questo stesso governo. Il nu-
ero di questi ultimi non dovrà oltrepassare il terzo del-
l'intero Consiglio. Le attribuzioni dei Consigli saranno quelle
delle assemblee europee dello stesso tipo : controllo delle
finanze locali, delle strade vicinali, dell'istruzione pubblica,
degli ospitali, dei mercati, delle opere di beneficenza, delle
questioni di igiene, ecc. Queste istituzioni cominceranno a

funzionare nelle provincie centrali, ma più tardi, quando
esse abbiano fatto buona prova, verranno attivate pare nelle
altre provincie. Il vicerè, lord Ripon, l'ha già promesso so-
lennemente.

Stando a un dispaccio da Costantinopoli, pubblicato dai

giornali inglesi, la Porta sottoporrà probabilmente alle po-

tenze i diversi punti riguardanti la frontiera montenegrina,
sopra i quali non fosse stato possibile di intendersi col

governo del principato:
Si crede che la questione della sistemazione delle fron-

tiere formerà oggetto delle ulteriori deliberazioni di una

Conferenza di ambaseiatori a Costantinopoli.

TELEGB.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigl, 19. - I giornali parlano di un complotto legittimista sotto

il nome di « Alleanza cattolica. » Tratterebbesi di una vasta associa-

zione, diretta dal colonnello de Charette, che tenderebbe a rovesciare

la Repubblica anche colle armi; 33 legioni sarebbero organizzate nel-

l'ovest e nel centro della Francia ; parenti di ufficiali parteciperebbero
al complotto, ed esisterebbero depositi di armi.
Parecchi deputati sono intenzionati di presentare un emendamento

diretto a proibire ai membri delle antiche famiglie regnanti di occu-

pare funzioni elettive o pubbliche.
Lione, 19. - Ha avuto luogo una conferenza tenuta dalla signora

Luisa Michel a profitto delle famiglie dei detenuti anarchici. Krapot-
kine e Bernard furono acclamati presidenti onorari. Fu approvato un

ordine del giorno che delibera la presa delle armi per difendersi contro

la borghesia.
Madrid, 19. - I terremoti continuano nella provincia di Murcia.

Londra, 19, - Il Daily Chronicle ha dal Cairo: « Un corpo spe-

dizionario partirà 11 10 febbraio pel Sudan, comandato da Baker

paseik. »
&cutari, 19. - È ãvvelluta una rissa per le stradé di Sentari fra

montanari e truppa ; due montanari furono uccisi ; si temono rappre-

saglie.
Il mussulmano che insultò il console francese Le Reå venne arrestato.

Parigi, 19. - I giornali pubblicano i seguenti particolari : le 33 le-

gioni legittimiste comprenderebbero ciascuna mille uomini; portereb-
bero per segnale una piccola croce colle líarole : Alleanza cattolica;
esisterebbero a Parigi 1500 uomini scelti fra i zuavi pontifici. Per la

cavalleria furono comprati i cavalli che si trovano ora nei castelli le

gittimisti. Alcunî ufficiali apparterrebbero all' Alleanza cattolica. La

cassa della Societh esistente a Londra disporrèbbe di dodici miFoni.
Chambord doveva pubblicare il 21 gennaio il suo manifesto,
Annunziansi per oggi e nei giorni seguenti parecchie riunioni bo-

napartiste.
Parigi, 19. - Probabilmente non si prenderà alcuna decisione per il

prinpipe Girolamo Napoleone prima di due o tre giorni.
Il giudice d'istruzione atteride i risultati dell'inchiesta aperta nelle

provmeie.
Parigi, 19. - Oltre il progetto contro i pretendenti, il ministero in-

tenderebbe di presentarne un altro che deferirebbe alla polizia corre-
zionale i delitti per grida e canti sediziosi, attualmente deferiti alle As-

sise, e ristabilirebbe il delitto per esposizione di emblemi sediziosi, sop-
presso nel 1881.

Qualche giornale parla di divergenze sorte fra i ministri circa il

progetto contro i pretendenti. Quindi Hèrisson e De Mahy sarebbero
dimissionari. La notizia merita conferma.

Parigi, 19.- Confermasi che nessuna decisione sark presa riguanlo
al principe Napoleone prima della votazione del progetto del governo.
I deputati bonapartisti si sono riuniti per ricostituire il gruppo dell'ap-
pello al popolo.
I giornali della sera confermano la notizia del complotto legittimista.
Si smentiscono le dimissioni di Hérisson e De Mahy.
Cairo, 19. - Il Governo italiano ha designato come suo delegato

nella Commissione internazionale per la liquidazione dei danni il com-
mendatore Cavalli, già per moltí anni console giudice, presidente del
Tribunale consolare italiano, attualmente consigliere d'appello a Torino.
Questa scelta ha qui prodotto un'eccellente impressione.
Non è confermata la notizia della disfatta delle truppe egiziane nel

Saudan,
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Ferrara, 19. - Il comm. Michele Miani, prefetto della provincia, è
morto alle ore 3 40 per una paralisi di cuote.
Hadrid, 19. - I villaggi della provincia di Murcia sono spaventati

in seguito a 130 scosse di terremoti verificatesi dal 13 ottobre in pol;
molte famiglie sono rifugiate nelle baracche costruite nella campagna.
Regna grande allarme, causa intensi boati sotterranei.
Il Liberal scongiura la Spagna a cessare i negoziati per il trattato di

conunercio con la Germania, poicho questa ricusa di accordare compensi.
Anasterdam, 19.- Vi fu un' esplosione di una polveriera a Muyden.

Quasi tutto le case furono danneggiate. Pai'ecchie vittiine. I danni si
estendono alla città ed aivillaggi circostanti. Il sobborgo all'est di Am-
sterdam, distante tre leghe da Muyden, ebbe i vetri rotti.
Man Vincenzo 19. - Il piroseafo Giava, della Navigazione Generale

Italiana, à passata stamane.
Lione, 19. - Processo degli anarchici. - IA sentenza pronunziata

dal Tribunale rimanda liberi Davide de Gaudenzi, Giacinto blathon,
Giuseppe Ribeyre, Giovanni Thomas, Giovanni Giraudon ; condanna AE-
chele Chavrier, Giovanni Coindre, Giuseppe Cottaz, Giuseppe Damiar.s
Nicola Didelin, Vittorio Berlioz Arthaud, Michele Haugnonard, Girlo
Sourisseau, Emilio Viollet e Luigi Chaînpal a sei mesi di prigiones a
cinquanta lire di ammenda ed a cinque anni d'interdizione ; Luigi Bar-
doux, Andrea Coutois, Giuseppe Bruyère. Luigi Dejoux, Giovanni Ma-
ria Dupoizat, Eugenio Farges, Luigi Landau, Les Beaux eGiulio e Giu•
seppe Trenta ad un anno di carcere, a 100 lire d'ammenda ed a cliique
anni d'interdizíone ; Feliciano Bonnet, Regis Faure, Luigi Genet, An-
tonio Gleyzal, Emilio Huser, Giacomo Peillon, Pietro Pinoy, Michele
Sala, Filippo Sanlaville, Carlo Voisin, Giacomo Zuida e Giusepiie Ge-
noux a quindici mesi di prigione, 200 lire d'ammenda e 5 anni d'inter-
dizione; Stefano Faure, detto Collo-torto, Giulio Morel, Felice Tressaud,
Pietro Michaud e Francesco Potel a due anni di carcere, 300 lire d'am-
menda, 10 anni di sorveglianza e 5 d'interdizione; Augusto Blonde, Dc-
menico Crestin, Francesco Pejot, Antonio Desgranges a tre anni di car-
cere, 500 lire d'ammenda, 10 anni di sorveglianza e 5 di interdizione ;
Giovanni Ricard, Pietro Martin e Ottavio Liégeon a quattro anni di car-
cere, 1000 lire d'ammenda, 10 anni di sorveglianza e 5 d'interdizione E
Emilio Giovanni Maria Gauthier, Giuseppe Bernard, Ognisanti Bordat,
Pietro Ìfrapotkine a cinque anni di carcere, 2000 lire d'ammehda, 10
anni di sorveglianza e 5 di interdizione. Condanna in contumacia : Gior-
Rio Fabre e Francesco Dejoux a due anni di prigione, 1000 lire d'am-
menda e 5 anni di interdizione ; Antonio Cyvoet, Enrico Borrèas, Eber-
foldfs, Giorgio Corraud di Valadier, Giovanni Bagnet, Giuseppe
Bonthoux, Giovanni Maria Bourdon, Francesco Chazy, Giovanni Dard,
Giovanni Joly, Giovanni Renaud, Emilio Maurin a 5 anni di carcere,
2000 lire d'ammenda, 10 anni di sorveglianza e 5 d'interdizione.
La sentenza è accolta in mezzo a grandi tumulti; la sala è sgombe-rata. E probabile che i condannati interpongano appello.-
Vienna, 19. - Camera dei deputati. - Il deputato Peez interrogarelativamente alla congiunzione delle ferrovie austro-turche.
Dopo la prima lettura i nuovi progetti d'imposte furono rinviati ad

una Commissione.
Il ministro delle finanze confutò le critiche degli oratori di sinistra

ponendo in rilievo come non si possa ammettere che si rigettino le
imposte mettendosi sopra un terreno politico. Quanto agli emendamenti11 governo li accetterà volentieri. (Applausi)
0.ratz, 19. - Oggi ebbero luogo i funebri del conte Wimpffen, art-

basciatore a Parigi. Vi assistevano il conte Hunyady, rappresentantel'imperatore, i delegati del ministero degli esteri e molte notabilità,

diceva di lui, tanto si era addato che negli ultimi anni
della sua vÌta era riuscito ad infondere in quella vecchia
carcassa dell'Apollo un alito di rigogliosa giovinezza ; ma
egli, pover uomo, 'morendo avrebbe potuto ripetere con

ragione il detto immortale di Kosciutsko : ßnis Poloniae.

Ahi! purtroppo si direbbe che l'Apollo è finito con lui!
Quest'anno, per dirla giusta, la stagione musicale del-

l'Apollo non cominciava sotto lietissimi auspicii. Il pub-
blieg era già mal prevenuto fin dal momento in cui l'im-

presario. Tati fece conoscere il suo programma, sul quale
la stampa avea trovato subito a ridire sia per la scelta
delle opere, come per quella degli artisti chiamati ad ese-

guirle. In fondo in fondo il personale cantante non offriva
a cognizione del pubblico che due nomi degni di un
teatro di primo ordine quello della signora Biancolini, e

quello del tenore Gayarre, scritturato all'ultima ora per
sole quattro rappresentazioni.straordinarie della Favorita.
Insomma dal programma appariva chiaramente che nella

intenzione dell'impresario l'Excebior era già anticipata-
mente destinato ad essere it caposaldo della stagione di
quest'anno. Ora, anco senza dichiararsi pro o contro la

dote, veniva fatto naturalmente di domandare, se fosse

lecito, in un teatro sovvenuto dal Municipio; relegare la
musica in seconda linea in grazia della coreografia. Io

convengo che l'Excebior sia un ballo stupendo; ma dal
momento che il Municipio concede la dote, ha l'obbligo
di curare che essa vada ad incremento e decoro dell'arte

musicale, scopo precipuo a cui è destinata.
Inoltre nuocevano i confronti. Si ricordavano gli Ugonatti

così bene eseguiti poco tempo t'a al Costanzi, colla Fossa,
la Adlerel'Ortisi, il Maini e un complesso di parti secou-
darie veramente eccezionale. Si ricordava l'Africana data

contemporaneamente all'Argentina, colla Singer, il Sani ed
il Giraldoni; si ricordavano le belle serate della ßaffa colla
celebre Urban. E nè il Costapsi, nè l'Argentina hanno mai
avuto sovvenzione municipale. È vero che le due imþrese
erano andate a rotta di collo; ma più per la concorrenza
la cui s'eran utesse fra loro che per la mancanza della

dote. E infatti all'Argentiña e al Costanzi abbiamo avuto

altra volta stagioni musicali migliori assai dell'attuale dei-

l'Apollo, e che, senza la dote, sono pure arrivate alla fine.

Io, fra gli avversari e i partigiani della dote, amo ser-

barmi neutrale, e mi è completamente indifferente che il

Municipío la conceda o la neghi. Ma un'osservazione debbo
fare, ed è questa: da taluno si è detto che, stante le spese oc-

SCIENZE, LETTEREED ARTI corse pel ballo, non era possibile avere artisti ottimi, þerocchè
nella stagione di carnevale essi aumentano straordinaria-

RASSEGNA MUSICALE Inente le loro esigenze. Eppure si hanno nelle altre stagioni,
senza bisogno di dote. E allora, quando colla dote non si

lli spettacoli del teatro Apollo - Il Profeta, di lWeyerbeer - It
Guarang, di Gomez -- Il ballo Excelsior, di Manzotti.

Sono due anni che la stagione musicale dell'Apollo la-
icia purtroppo molto a desiderare. È un fatto che dopo
a morte dell'impresarig Jacovacci le sorti del nostro mas-

limo teatro di musica sono andate maledettamente decli-
lando. Il Jacovacci, malgrado tutto il taale che allora si

ossono ottenere, a che giova darla per avere un hallo
che in un teatro popolare si farebbe le spese, come altrove

se le à fatte, da sè, e degli spettacoli musicali che qualunque
teatro di provincia può dare?
Ma lasciamo da parte la questione, sulla quale pur troppo

non mancherà l'occasione di ritornare, e parliamo un po'
degli spettacólì dati all'Apollo finora.
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La stagione è stata inaugurata col Profeta di hieyerheer,
i cui lavori hanno preso a Roma una voga speciale in
uesti ultÌmi tempi. Infatti nell'aimo testè decorso abÊiamo -

avuto cinque opere di lui: la ßtella del nord, il Roberto il
Diavolo, l' Affricana, gli Úgonotti ed ultima il Profeta,
che se non erro avevamo veduto l'ultima voltà all¼r-

gentina due anni or sono, e assai discretamente ese-

guito. All'Apollo l'esecuzione del Profeta ottenne la prima
sera uno di quei mezzi successi che nel gergo del teatro
di prosa, si chiamano generalmente successi di stima. Cogli
artisti di cui il Tati disponeva la scelta dell'opera non era
stata certo molto felice. Il Profeta, sebbene vada nella serie
dei capolavori di Meyebeer, pure ha in se minori elementi
di successo che gli altri non abbiano. Esso non offre è

vero alcuna trdecia di debolezza, nessun síntomo di esau-
rimento deÍle qua1Ïtà eccezionali che già avevano segnalato
-nel Meyerbeer l'uomo di genio ; al contrario : nel Profeta
vi sono effetti intieramente nuovi, idee originali, un'ispi-
razione elevata e sostenuta, un'istrumentazione di una
finezza d'effetto prodigiosa; l'applicazione del timbro degli
strumenti e dei disegni melodici dell'accompagnamento alla
pittura dei séntimenti umani mostrano che il grande mae-
stro era ancora nella pienezza delle sue facoltà. Ma pur
troppo, scrivendo quest'opera egli dovè trovarsi in condi-

bene abbia ancora molto da acquistare nei portamenti e
nel fraseggiare; ma fortunatamente è giovane, e dei difetti
potrà facilmente correggersi, ove non gli venga meno l'amore
allo studio. Degli altri è meglio non ne parlare. Nell'in-
sieme poi l'esecuzione non avrebbe potuto essere più fiacca
e più incolore. Il Èuon è senza dubbio un direttore valen.

tissimo, ma in quest'opera non ha dato pur troppo nes-
suna prova di quell'energia che era dote precipua del Man-
cinelli. I tempi del Profeta erano la prima sera talmente

allargati, che tutti gli effetti dell'opera si smorzavano in un
languore generale. In quanto poi alla messa in scena, era

certo assai più splendida quella di due anni fa all'Argen-
tina. Eppure, ad onta di tutto questo, le sorti del Profeta
non erano tali da non potersi rialzare; e un po' adope-
rando le forbici, un po' correggendo le parti dei bassi, e
dando una maggior vivacità a tutto il movimento dell'opera,
certo è che avrebbe potuto esser messo iu grado di rispon-
dere alle esigenze della stagione. Invece...
Invece il ,Tati pare abbia reputato più saggio, consiglio

di lasciar stare il Profeta press'a poco nelle primitive con-
dizioni, e di affrettare l'andata in iscena del Guarany, che
egli ci ha dato insieme all'Excelsior sabato sera. Povero

Guamny ! Era da un pezzo che la cronaca dell'Apollo non
registrava più un fiasco così colossale, Tant'è vero che

ziom assai meno favorevoli di quelle che gli occorsero al-
lorchè scrisse il Roberto e gli Ugonotti. Nel Roberto il con-
trasto degli effetti e 'dei sentimenti sgorga come conse-

guenza spontanea dall'antagonismo fra il bene e,d il male ;
11egli Ugonotti l' amore, questa sorgente inesauribile ed
eterna di emozioni di ogni genere, offre elementi ammira-
bili di opposizione colle passioni delle sette religiose; nel
Frofeta invece il fanatismo brutale e crudele, che si risolve
poi in un misticismo pieno di sensualità, priva di ogni
interesse alcuni fra i personaggi principali, e soltanto le

angoscie materne che negli ultimi atti dell' opera vengono
a - divergere le violenze di cui i primi sono ripieni, sono

l'unica sorgente di emozioni a cui il Meyerbeer abbia po-
tuto attingere per le ispirazioni del suo genio. Per conse-
guenza il Profeta ha in sè dei germi di languore, che non
tardano a svilupparsi sotto una direzione fiacca e un' im-

perfetta esecuzione.

AII'Apollo due soli artisti sono riusciti a tenersi in piedi
nel Profeta : la signora Bianeolini ed il tenore Bertini. La
signora Biancolini, sebbene non sia più la stessa di quin-
dici anni addietro - ahí! il tempo passa per tutti a questo
mondo - pure nelle note centrali e nelle basse ha ancora
una tale potenza e sicurezza di voce da non temere con-

fronti. Gli acuti sono un po' aspri, ma la Biancolini è ar-
tista così piena di sentimento, così maestra nel canto, che
io penso riessun'altra in Italia potrebbe fare nel Profeta la
parte di Fede con uguale efficacia. Il tenore Bertini, il quale
si presentava come im'incognita, sebbene apparisse un po'
spostato nella parte del Profeta, puie fin dalla prima sera

si rivelava per un tenore destinato a far carriera. Egli pos-
siede infatti una voce assaÌ bella, molto sicura, di un tim-
bro chiaro e tendente at genere di mezzo carattere, seb.

l'opera, la quale aveva già cominciato a suscitare del ma-

lumore durante il primo atto, non potè andare oltre la

metà del secondo, e fu giuocoforza sospenderla e conti-

nuare coll'ExceWor lo spettacolo della serata. II Awarany,
opera eclettica quant'altra mai, composta sopra un libretto
di un interesse un po' fiacco, non è tale da rispondere
alle esigenze del pubblico, altrimenti che con una esecu-

zione veramente eccezionale. Ora, l'esecuzione di sabato

sera potè sembrare eccezionale, ina sotto ben altro signi-
ficato. Al posto del Kuon era succeduto il Giannelli, il

quale avrà tutte le buone qualità come maestro, ma non

ha certo dato prova di poter dirigere un'orchestra di primo
ordine. La parte vocale era affidata al tenore De Sanctis,
al baritono Wildmann e alla signora Garbini. II tenore De
Sanctis, il quale ha cantato altre volte, e con lode, all'A-
pollo, conserva ancora dei bellissimi acuti, e può sempre
essere uil elemento prezioso per un'impresa, anco in un
teatro primario, ma a patto di essere tenuto in seconda
linea. II Wildmann, che è un huon baritono, non ebbe

modo di dare piena prova di sè. La signora Garbini, ar-
tista anch'essa di un certo merito, ,fu quella che provocò
specialmente la catastrofe, perocchè sentendosi affranta dalla
recente perdita del marito, sabato sera non era assoluta-
mente in grado di poter _

cantare. Ma il pubblico, che non
è obbligato a saper certe cose, incominciò le disapprova-
zioni al momento della sua romanza al secondo atto -

disapprovazioni che furono spinte fino alla brutalità - e

non fu contento fintantochè non venne calato il sipario.
L'impazienza di vedere finalmente l'Excelsior, di cui tutti
i giornali portavano al cielo il recente successo di Parigi,
ci entrava pure per qualche cosa.'
L'Excelsior, diciamolo subito, è uno splendido hallo e di
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un concepimento così grandioso che rivela nel Manzotti una
intelligenza ed un'attitudine veramente straordinarie. Certo,
nessun altro hallo può stargli finora a confronto ; ma l'e-

secuzione dell'Apollo non ha superato la grande aspetta-
fiva che il pubblico se no era formata, no lo poteva. Il
pubblico ricordava ancora i grandi elogi prodigati dal%

stampa all'Excelsior quando venne dato la prima volta a

Milano; ripensava al fanatismo sollevato ultimamente a

Parigi. Ed è facile immaginarsi quale impressione passa

aver prodotto questo hallo alla Scala, sotto la direzions
stessa del Manzotti, con un palgoscenico quattro volte più
grande di quello dell'Apollo, e un corpo di ballo di ottanta

corifee. Nondimeno è giusta riconoseere che se -l'impresa
dell'Apollo avesse dedicato alle opere la stessa cura del

ballo, la presente st2gione musicale sarebbe andata nel nu-

mero delle buone.
Il coreografo Coppi che ha riprodotto a Roma l'Ercelsior,

ò riuscito ad ottenere, tenuto conto della poca capacità del

palcoscenico, dei risultati veramente straordinari. L'esecu-

zione, dal punto di vlsta del movimento difficilissimo delle

masse e della riproduzione dei ballabili non potrebbe essere
più perfetta. Il gran ballabile della gloria al secondo quadro,
la polka caratteristica dei postiglioni al terzo, tutto il qua-
dro dell'inaugurazione dell'istmo di Suez, il gran ballabile

finale delle nazioni procedono con una sicurezza e co11 uno

slancio veramente singolari. Il ballabile della g'oria, ridestò
fin dalla prima sera un vero fanatismo. I ragazzi special-
mente, che hanno in questo ballo una cosi gran parte,.sono
diretti con una disciplina che strappa l'ammirazione. La

signorinä Emma Bessone, una ballerina dalla figura piena
di grazia e di eleganza, senza essere ancora una diva, ha

saputo conquihtarsi il favore generale. La Crotti, seconda
ballerina è pure assai buona. La mima Quaglia è una Leece
dalle forme prestantissime. Se il ballabile del telegrafo resta
freddo per la scarsezza del corpo di ballo, bisogna pure
riflettere che sul palcoscenico dell'Apollo non sarebbe stato
possibile far agire una massa di ottanta ballerine. Insomma
in complesso il ballo è andato assai bene ed è molto pia-
ciuto, ad onta di certe taccagnerie nella messa in scena,
e che l'impresa avrebbe potute risparmiare.
Ma a Roma, dove, a memoria d'uomo, i balii non hanno

mai fatto la risorsa di nessuna impresa, è parso chiara-
mente, fin dalla prima sera, che il successo dell' Excelsior
non bastava a rialzare le soni già compromesse della sta-

gione. Ed anco l'autorità municipale, dopo lo scandälo di

sabato sera, potè rendersene convinta, e sebbene un po'
tardi, pure invitò l'impresario a sospendere le rappresen-
taziolii del Gateranay, ed a sostituirle con un altro spetta-
colo più conveniente al nostro massimo teatro. Adesso,.per
accordi presi fra il Municipio, l'impresa ed il maestro Kuon,
siamo a questo: che le rappresentazioni del Guarany sono
state riprese con una nuova donna, la signora Walda, ed

an nuovo basso, il sigibr Sgrvolirti, tanto per dar teinpo
di allestire la massa iii scena dell2 Lucia colla signora
Harris 2'agoury, o colla siggora Dalty. Inoltre l'inipresario
si ò obbligato a dare un'opera di Wagner, il Lohengrin o

il Tannhauser, eliminando dal programma girimitivo la Va-
sde di Mercadante, par la quale non resterebbe il tempo
materille della messa in scena.

Se saranno rose... fioriranna.

Pß. Il Gaarwey, rappresentato l'altra sera all'Apolb, in
edizione riveduta e corretta, ha avuto un esito abbastanza
felice. L2 signora Walda è realmonte una brava aHisti;
se noil ha una voce molto potente canta però con molta
grazia e con molto sentimento. Nell'aria del secondo alta
è stata vivaraente applaudita. Furono pure applauditi il De
Sanctis, il Wibhant éd il basso Servolini. Il Guarany in
queste condizioni potrà reggersi qualche sera, o dar temlia
alla preparazione della Lucia di L2mermoor.

ROLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Romá, 10 gennaio.

Stato Stato
STszlom dy! cielo del mare

8 ant. 8 ant,
I---

Belluno....... - --

Domodossola. . . nebb:oso -

Mdano
. . . . . . .

sereno -

Verona. . . . . . . sereno -

Venezia
. . . . . .

sereno calmo
Torino

.
. . . . . . nebb:oso -

Alessandria . . . . nebbjoso -

Parma........ serene -

Modena. . . . . , .
sereno -

Genova. , . . . . , .
.sereno agitato

Foril.....,.... 114coperto -

Pesaro
. . , , . . 112 coperto calmo

Porto Maurizio.
. sereno calmo

Firenze.
. . . . . .

sereno -
-

Urbino
. . , . . . . 314 coperto -

Ancona... . . . ... sereno mosso
Livorno

. . . . . .
sereno calmo

Perugia. . . . . . . sereno -

Camerino
, . . . . 1[4 coperto -

Portoferraio
. . .

sereno calmo
Chiet! : . . . . . . . 8[4 coperto -

Aquila. . . . . . . . 1[4 coperto --

Roma
. . . . . . . . sereno -

Agnone. . . .-. . . coperto --

Foggia . . . . . . . 1(2 coperto -

Bari , . . . . . . .. sereno legg. mosso
Napoll. . . . .f. i. sérego inosso
Portotorres. . . ,

sereno agitato
Potenza,

. . . . . , coperto --

Lecce . . , . . . . . sereno -

Cosenza . . . . . . 114 ëõpäto -

Cagliari. . , , . . . coperto agitato
Catanzaro . . , . . 1¡2 coperto -

Reggio Calalkia. copeito calmo
Palermo . . . . . . , piovoso mosso

Catania . . . . , , .
- coperto molto agitato

Calfanissetta
. . . 112 coperto -

-

P. Empedoele . . 114 coperto calmo
Siracusa . .g . . . coperto tempestoso

TE.UPÈIFATURA

Massima Minima

4,4 - 1,46
6,9 - 0,4
12,0 0, i
7,5 1,4
4,3 - 40
2,5 -

0 - 0,8
4 -

11,3 5,T
6,6 3,2?
8,2 -

17,1 8,3
8,5 3,5
8 10

9,1 4,7
10,0 4,0
ß,0 0,

11,0 --- 3 1
8,2 2,4 i
5,8 1,0
12,7 4,2 I

10,6 6,6

7,0 0,8
12;0 6,3
11,0 5,5
16,0 7,0
- 8,2
14,1 0,9
14,7 Ò.2
15,8 8,2
10,6 5,6
16,5 10,1
13,7 8,6
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TELEGRAMMA METEORICO

dell'URicio eentrale di meteorologia

Roma, 19 gennaio 1883.

Fortissima pressione sulla Russia meridionale (783 mm.
Odessa).
In Italia pressione deci'eecente da N a S. Milano 774;

Siracusa 763.
Nelle scorse 24 ore pioggle forti in Sicilia e Calabria, e

leggiere qua e lå sullTtalia bassa e centrale.
Stamane cielo generalmente sereno sul continente, e nu-

voloso o piovoso in Sicilia.
Venti forti del primo quadrante specialmente al sud.
Mare Jonio tempestoso od agitato.
Probabilità: continuano venti del primo quadrante fre-

schi o forti; abbassamento di temperatura specialmente al
sud; cielo tereno.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO RO31ANO
19 gennaio 1883.

ALTEfZA DF.LM ST1ZIONE = m. 4Û,Û .

,

8 ant. Mezzodì i 3 pom. Ú pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare

. . 7ô7,7 767,8 707,0 768.5

Termonietro . . . 6,3 10,8 11,9 5,9
Umidith relativa . 69 53 46 57
Umidità assoluta. 4,61 5,10 4.77 3,93
Vento . . . . . . .

N. NNE. N. N.

Cielo.
. . . . . . . sereno sereno sereno serepo ,

- OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. = 11,8 C. = 9,44 R. i Min. = 4,2 C. = 3,36 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 20 gennaio 1883

VALORE PREZZI FATTI
CORS I MED I

GODIMENTO R COntanti

VALORI .5
dal Nomi-

5

nale IVersato Apertura Chiusura Apertura Chiusura fine fine A g
corr. pross.

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . .
. . 1. luglio 1883 - - - 85 10 - 85 10 - - -

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . .
1. gennaio 1883 - - - 87 27 112 - 87 27 112 87 17 i 2 - -

Detta detta 3 010 . . . . . . .
. . .

i. aprile 1883 - - - ....

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64. » - -

Prestito Rotnano, Blount . . . . . .
. . » - - - - - - 89 30

Detto Rothschild . . . . .
. . . . . .

1. dicembre 1882 ~ ~ - - - - 91 80

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 0(0. . i. ottobre 1882 - - - ..

Obbligazioni Municipio di Roma . . ... .
i. gennaio 1883 500 500 -

Aziom Ilegia Cointeress. de' Tabacchi. » 500 350 -
•

Obbligaziom dette 6 0¡O . . . . . . s . . » 500 - ....

Rendita austriaca. . . . . . .
. . . . . . » - -

Banca Nazionale Italiana . . . . .
. . .

i. luglio 1882 1000 750 -

Banca Romana . . . . .
.

. . . . . .
. . i. gennaio 1883 1000 1000 - . ...

Banca Generale . . . . . . .
. . . . . . . » 500 250 - - 2

Società Generale di Credito Mobil. Ital. » 500 400 - - -

- 5 » -

Socíeth Immobiliare . . . .
. . . . . . .

i. ottobre 1882 500 500 - - - - 490 »

Banco di Roma. . . . . . . . . . .
. . .

i. gennaio 1882 500 250 - - - - - - 580 »

Banca Tiberina. . . . . . . .
. . . . . . » 230 125 - ....

Banca di Milano .
. . . . . . . . . .

. . » 500 250 - ....

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. 1. ottobre 1882 500
.
500 - - 432 50

Fondiaria Incendi .
. . . . . . . .

. . . i. gennaio 1883 500 100 oro -

Id. Vita.............. » 250 125oro -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . .
i. luglio 1882 500 500 - - 87 »

Obbligaziom detta
. .

. . . . . . . .
. . » 500 500 -

Società Italiana per condotte d'acqua . » . 500 oro 250 oro - - 478 »

Anglo-Romana per l'illummaz. a gas . » 500 500 ..-

Compagnia Fondiaria Italiana. .
. . . , - 150 150 ...

Ferrovie complementari. . . . . , . . . - 250 150 -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

- 100 100 - ...

Strade FerrateMeridionali . . . . .
. .

- 500 500 - ... .

Obbligazioni dette . . . . .
.
. . . .

- 500 500 - ...

BuoniMeridionali 6 010 _(o . . . . . .
- 500 500 - ...

Obbl. Alta Italia Ferrovia ntebba . .
- 500 500 - ..

Comp. R. Ferr. Sarde,az. di preferenza. - 250 250 -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010. . - 500 500 - ..

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani Pe 26 emissione . . . . . . . . .

- 500 500 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .
- - - - - -.

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . .
- 500 500 - .- ...

··

PREZZI
Sconto C A MB I MEDI

3 112 Ot0 Francia . . . . .
90 g. -

Parigi . . . . . . chèques 101 05
90 g -

5 010 Londra• • • • • • chèques -

5 010 Vienna e Trieste 90 g. -

5 Ot0 Germania . . . .
90 g. -

Oro........ - -

Sconto di Banca 5 010.
Interessi sulle anticipazioni 6 010.

PREZZI PREZZI
FATTI NOMINALI PREZZI FATTI:

Rendita italiana 5 010 (i° gennaio 1883) 87 17 112 fine corr.
Banca Generale 523, 525, fine corr.

101 05
Societh Italiana per condotte d'acqua 478, fine corr.

25 14 A Sindaco: A. PIERI.
A Deputato di Borsa: O. SANSONI.

- 20 29
Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie

Borse del Regno nel di 19 gennaio 1883: Consolidato 5 per cento
lire 87 55 112; Consolidato 3 per cento lire 53 30.

V. TRoccur, presidente.
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MINISTERO 1)ELLE TINANzi - Direzione GenErale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Acciso d'Asta per secondo incotto.

Essendo riuscito intruttuoso l'incanto tenuto addi 13 dicembre 1882 per lo

appalto della rivoudita dei generi di privativa n. 73, nel comune di Roma,
via della Chiesa Nuova, nel circondario di Roma, provincia di Roma, e del
raddito medio lordo di liro Èí23 01, avendo dato quello di lire 1936 nol 1879;
liro 2160 76 nel 1880; lire 2238 37 nel 1831,
Si fa noto che nel giorno 5 del mese di febbraio, anno 1883, allo oro due

pomeridiane, sarà tenuto, nolf ufficio d'Intendenza in Roma, un secondo in-
cante ad offerte segrete, avvertendo che si fark Iuogo all'aggiudicazionc quan-
d'ancho non vi sia che un solo offerente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino privative in Ronia,

secondo circondario.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle

gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufficio di vendita dei generi
di privativa.
L'appallo sara tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla

Contabilith generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro offerta
in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Roma,
Le offerte, per essere valide, dovranno:

vertibili, all'occorrenza, iii numerario, senza qualsiasi autorizzazione, al
prezzo corrente.
Íl termine per completare la detta cauzione definitiva ò stabilito in giofni

quindici da quello in cui sarh notificato all'aggiudicatario il visto di esecu-
zione apposto agli atti d'incanto dall'autorità competente.
Il pagamento dell'annuo canone sarà fatto in ventiquattro rate con una

rata sempre anticipata, scadente, percio, ognuna nel 1° e nel 15 di ciascun

mese.

La durata dell'appalto sara di anni tro, ,cion dal 1° gennaio 1883 a tutto 11

31 dicembro 1883.
Il termine utilo per presentare offerte di aumcato, non inferiore al vente-

simo stilla somma della primitiva aggiudicazione, scadra alle, ore due pome-
ridiano del giorno primo febbraio p. v.

L'aggiudicatario resta vincolato alla osservanza del relativo capitolato di
appalto col sempËce fatto di aver preso parte alla gara.
I documenti relativi all'appalto sono visibili presso la segreteria comunale

nelle ore di ufficio.
Tutte le spese del contratto, niuna eccettuata, saranno a carico dell'aggiu-

dicatario definitivo, e percio non si potrà prendere parte alla licitazione
senza depositare nelle mani del segretarie la somma di lire quattromila in
conto di dette spese.

Maddaloni 29 gennaio 1883.
Il Sindaco: G. TAMMARO.

350 Il Segretario : D. RoxANo.

INTENDENZA DI FINANZA IN PALERMO

I. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone oíferto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 212 53 corrispordente al de-

cimo del presuntivo reddito suusposto. Il deposito potrà effettuarsi in nume-
rario, in vaglia o huoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana, cal-
colata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;

4. Essore corredate di un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto fosservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerio il

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven-
dite appresso indicate.
Dette rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

m 2336 (Serie 2a
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

riese dalla data della inserzione del presente nella Gwetta U//iciale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provinela le propria
istanze in carta da bollo da ceiltesia i 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato economico e di famiglia e

dei documenti comprovanti i gitoli che potessero militare a loro favore,
Le domande pervenute alrIntendenza dopo quel termine non saranno þr e

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei cun-

canone maggiore, sempreehè sia superiore o almeno eguale a quello portato cessionari.
dalla scheda dell'Amministrazione. o

Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli Comune
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della Eo
stiþulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar_ ove ò situata

ticolo 4 del capitolato d'oneri. la rivendita
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel Giornale della pro
5 Palermo

vincia o nella Gazzetta [¶ciale del Regno (quando ne sia il caso), le spese ,

per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e
148 Palermo

bollo.
Roma, il 18 gennaio 1883.

149' Palermo
3 Per l'1ntendente: CAPOR 1 Parco

HUNICIPIO DI HADDALONI
4 Santa Flavia

Ubicazione della rivendita

Via Sampolo, n. 228 . .

Borgata Noce.
. . . .

Borgata Roccella. . . .

(La localitàglella rivendita
sarà determinata dopo
il conferimento).

Borgata Sant'Elia . . .

AVViso d'Asta a termini abbreviatt• 2
Essendo stati annullati gli atti d'asta seguiti in questo Comune, nei giorni

7 dicembre 1882 e 2 gennaio corrente, per l'appalto della riscossione dei
dazi di consumo e di altre tasse comunali, durante il triennio 1883-1884-1883, 7
guesta Giunta municipale, con deliberazione resa d'urgenza, ha deliberato rin-
novarsi gli atti d'incanto pel suddetto appalto, a termini abbreviati. 2
AIPeffetto nel giorno 26 corrente mese, alle ore 11 ant., in una delle sale I

di questo Municipio, innanzi al sindaco, o chi per esso, si procederà al primo
incanto.

Monreale (La località della rívendita
sarà determinäta dopo
il conferimento).

Monreale Borgata Pioppo . . . .

Balestrate Borgata Trappeto . . .

Caccamo (La località della rivendita
sarà determinata dopo
il conferimento).

Sono invítati perciò i concorrenti a presentare, nel luogo, giorno ed ora
sovraindicati, le loro offerte in aumento dell'annuo canone di lire duecento-
Ventidueinila.
Il deliberamento avrà luogo ad estinzione di candela vergine, a norma del

regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
Gli aspifanti, per essere ammessi all'asta, dovranno depositare nelle mani

del presidente una cauzione provvisoria di lire seimila _in numerario od in
rendita italiana, il cui valore sark calcolato al corso della giornata.
La cauzione definitiva sarà eguale al terzo dell'annuo canone, e potrà for-

nirst in beni stabili o in rendita sul Debito Pubblico italiano. Potrà essere
ancora costituita mediante il versamento anticipato di un sesto dell'annuo
canone, in numerario 04 in titqli al portatore, senza Vincolo di sqrta, e cou-

2 Caccam6 Via Cartagine Sicana, nu-
mero 139.

3 Caccamo (La località della rivendita
sarà determinata dopo
il conferimento).

1 Bompletro Via Fonte, n. 4 . .
. .

2 Bompletro Borgata Locati . . .

2 Ciminna (La località della rivendita
sarà determinata dopo
il conferimento).

* Nuovo numero.

288
Palermo, Š gennaio 1883.

Magazzino

al quale è asse¼nata
la rivendita

Palermo, 2° circonda- >

rio occidentale.
Palermo, 2° circonda- >

rio occidentale.
Palermo, 16 circonda- >

rio orientale.
Palermo, 26 circonda- 201 44
rio occidentale, i

J
I

Palermo, 16 circonda- i »

rio orientale. '

Palermo, 2° circonda- 316 46
rio occidentale.

Palermo, 2° circonda- »

rio occidentale.
Partinico

. .

·

. »

Termini .
. . . . »

Terir.ini
-

. . . .
239 »

Termini
. , . . .

350 91

Petralia Sottana
. .

120 »

Petralia Sottana
. . 82 02

Mariveo ..
. . , . »

PZntendente: CARPI.
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GENIO lŸßLIT.A.RE -- DIREZIONE DI GENOVA c) di straleiare, quíÏarogransigere, far coniprotinisi adehe in anlichÑoli
conipostion, nounziare a giudizi, a diridi d'ipoteca legale; di assumere sov-

Aywiso di seeenda As11a (N. 2). vanzioni per le urgenzo e se:Vizi delfa liqaÍ$Äzione; eeë.;
Stante la deserzione dei primo 13eanto, si tiotißca al pubblica che no d) di provvedere a:la continuazione dell'esercizia de·la ferrovia ed altre

giorno 27 gennaio 1883, alle ore 9 ant., si pro:ederà in Savona, avanti 11 di- aziende spian in til provvisaría six ûlrettantente, sia mediante convenzioni

rettore del Genio militare e nel locale della sezione del Ganio mili-are, si uato a mezzo at alue societh o persone, coe.;

in via Brusco, n. 1, all'appalto seguente a mezzo di pubblici incantisa partie e) di rappiesentare m giudizio e fuori la Socie.à in liquidazione tanto

segreti: rimpetto al Governo che ai privati;

Costruzione dí haracche e lavori rel3tivi alla provvista d'acqua f) di pagare i debiti sociali apparcati dai bilandi approvati;
g) di cenvocare l'asse nblea per 11 distribuzione di qu 1 sepravanzo 60-

per la difesa del passo di Melogno, per la somnu di lire tivo che rimanesse dopo il pagamonio delle passivifa.

104,OÛÛ. Il tutto souza obbligo di chiedera pteventivamente I"approvazione llell'as-

I lavori dovranno essere compinti nel termine di giorni 220 dalla data del semblea degli aziouisti.
dovendasi ritene e che il m'mdato confe:ità ai ligol-

verbale di consegna dei medesimi.
latori riun:sca in essi tutti i diritti che it titolo settimo dello statutð r.serva

A termine dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set
all'assemblea degli azonis.i.

tembre 1870, si avverte che in questo nuovä incanto si fara luogo al delibe- Roma, 19 gennaio 1833.

ramento quand anche non vi sia che un solo offerente.
IL C3NSI3LIO D'.UDilNISTRAZIONE.

Le condizioni d'appalto sona visibili presso la Direzione predetta e presst A tenoi:e deli art. 12 dello statuto ogni azionista per intervenire all'assam-

la Sezione del Genio mfiltaie di Savona. olea dovrà depositare le azioni o presso il notaio cav. Bobbia, vicolo SeÏarra,

Il deliberamento segmrh a favore dell'offerente, il quale nel suo partito sag a. 61, o presso il signor A. Baracchi, Foro Traiano, n. 51, diaci giorni prima

gellato, fu·mato e steso sa carta filigranata col bollo ord.narío di una lira avra lell assemblea. ritirando, col riscontro delle azioni, it higlietto di ammissione.

maggiormente migliorato od almeno raggiunto il ribassa minimo stabilito i
----

----

una scheda suggellata e deposta sul tavolo d°incanto, la quale verrà aperta SOCIDTA ANONDIA DELL'ACQUA PIA (A.Noma Macm)
dopo che si saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.

---

11 ribasso offerto dovrà essere chiaramonte espressa in tutte lettei•e, soth -
Sede in Roma - Capitele L. 7,500,000, tutto versa:o

pena di nullità delrofferta, da pronunciarsi; seduta stante, dalPautorità che

presiede l'asta.
Sono fissati a giorni 5 i fatali, ossia il tempo, utile per presentare l'offerte

di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, decorribili
dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, dc-

vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza å

finanza del Regno, un deþosito di liic 16,400, in contanti od in rendita del

Debito Pubblico al valore di Barsa della giornata antecedente a quella in eu
viene eseguito il deposito, e presentare i seguenti documenti:

1. Un certificato di inoralità rilasei2to in teppo pross:mo ill°incanto dal

l'autorità politicá o municipale del luogo in cui sono domicili2ti.
S. Un attestäto di persona dc1Parte avente la data non anteriore di due

mesi, il quale valga ad Ansieurare che Pasþirante ha dato prcva di perizia e

di sufficiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti d

appalto di opere pubbliche o pilvate, e sia confermato da un direttore de:

Genio militare,

I depositi o documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Dira-

zione in cui ha luogo l'appalto, dovranno essere presentati non più tardi delk
ore 8 112 antimeridiane del giorno fissato per l'appalto.
Sark anche faceltativo agli aspiranti all'impresa di þresentare i loro partit

suggellati a tutte le Direzicni territoriali dell'arma od agli uffici staccati•de
esse dipendenti. Di questi ultimi.partiti pero non si terrà alcun conto se nor
giungeranno alla Direzione uffleialmente e prima delPaportura dell'incanto, c
se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e
presentata la ricevuta del medesimo e giustideata la loro moralità ed ide-

neità come sopra.
Saranno considerati nuni i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una tira, e quelli che contengone
riserve e condizioni.

Le spese d'asta, di hollo, di registro, di segreteria, di copie ed altre rela-

tive, sono a carico del deliberatario.
: Dato a Genova, 20 gennaio 1883. -

364 Fer la Direzione - Il ßegretario: Ó. A. TOIIELLI.

S'OCIETA ANONIMA DI FIUMICINO

(P puMlicazion
Si prevengono i possessarl delle Obbligazioni della Società, che nel giorno

di inerc31edì 21 corrente, nella sede sociale, in ia delle Muratte, n. 78, aHe
tre pomeridiane, in presenza del Consiglio di amministrazione, del di.retto:e,
dei sindaci, dell'avvocato consulente e del segre.af ia del Consiglio, si farä

iogo alla prima sortizione annuale delle Obbligazioni da ammortizzarsi. I

numeri delle Obbligazioni estratte saranno pubblicati nella Gazetta U//lciale
Jel Regno, e il loro rimborso sarh effettuato nel giorni successivi daUa entsa
Jella Societh a pronti contanti.

ISS
Roma, li 8 gennaio 1833.

Il Direttore: BLUMENSTIHL.

ESTRATTO DI BANDO

per vendita glas:Idate.
(la pubblicazione)

Nel giudizio di espropriazione prc-
m ssa dal Demanio nazionale, in per-

ama del ricevisore del registro di Ci-
vita Castellana, rapp:esentato dal sat-
toscritto, contro mamslao, Giuseppe,
Ji3vanni e Ange'o f:atolli Laureau,
Jomiciliati a Civita Castellana, il Tii-
hunale civile di Viterbo, con sentema
cubblicata nella udienza del giorno ib
kennaio 1882, ordino la tendita degli
infrascritti stabili, el il presidente del
detto ,Tribunale, con ordinawa 15

maggio ultimo, usso per l'incanto la

udienza del giorno 31 Iuglio successivo.
Per mancanza di offerenti fu ordi-

naia. la rinnovazione dell'incanto per
la udienza del giorno 88 settemble

pass2to, col ribasso di un decimo del

prezzo agli stabili attrib(iito; e per
mancanza di offerenti fu ordinato un

nuovo incanto per l'udienzadolgiorr,o
7 dicembre prossimo passato, col ri-
basso di altro decimo; e sempre per
mancanza di offerenti fu ordinato un
nuovo incanto per la utiienza del giorno
2.3 febbraio 1883, col ribasso di altro

336 ItETTIFICAZIONE.
Nell'avvison.7223, Dccreto di adoxio-

ne, pub50cato nel Supplemento afa
Gusetta Tlficiale del Reyno del fi di-
ce abre 1882, n. 332, a pag.eßlt quar.a
olonna, ove leggesi: « Sulla dou aufa
e' comagt Emanuele De Ciatiis, ecc. »
e¿;gasi mvece de'coniugi De ciut¿¿y.

AVVISO.

(2a Fu¾licazione)
Per gli effetti di cui ah'art. 23 de I

Codice civile italiano, si deduce a pul-
hilea notizia
che il Tr:banale civile e correzie-

nale di Genova, coñ sentenza resa
m camera di consi«lio 11 giorno cÏn-
q te tiicembre 1882, Ë« dichiaraia Pas-
smza del signo? Faustino Giacomr,
vulgo Deodato Gandolino, del fu Ght-
rardo, già residente in Genova, a ció
sulle istanzo della di lui sarella liiëna
Gandolino. domiciliata in Capriata
d'Orba.
379 Avv. PIGOLLo sost. EoTTEno.

REGIA PRETURA
DEL PRÏMO MANDAMENTO DI ROIîA.

PER li'EÈlmOVIE, TERREWI E IBAGNI 367
decimo. Il cancelliere sottoseritto rende noto

Descrizione degli stabili. al pubblico, che, con atto ricevuto oggi
I signori niionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria Caa composta diun vano,posta

es , la signora Sofla De-Cinque del

nello studio del notaio cav. Bobbio; vicolo Sciarra n. 61,ilgiorno11febbraio
i

numetellara, allaviLdaelGeor|} ChelŠti la di edu idednth c h

1883, alle ore 10 antimeridiane, per deliberare sul seguente beni di Scipione De Angelis, il Mona- statata da) signor avv. Augusto Rossi,
Ordine del giorno· stero, salvi ece, distinta in mappa e nell'interesse proprio, lia dichiarato

1° Disoussione ed approvazione bilanci a tutto 21 gennaio 1883, depositati 2C ttà, col reddito imponibile di lire 1 ace el'ecoe, linnet s at ud
a senso dell'art. 179 del Codice di commercio; 2. Altra 1)ottega composta di due predette

di le aurito cav. Filippo Che-
2° Proposta e votazione della liquidazione della Societh (Art. Ve titolo vani, posta come sopra, al civico nu- Jotti,

deceduto m Roma li22 dicembre

VII dello statuto),' mero 1141, confinante la suddetta bot-
1882, nella casa di sua ultiina abita-

3° Nomina (stabilire il numero e l' indennith) dei liquidatori con ogni più toga, ed i beni degli eredi Spadaccioli,
il viaa lla Codn taÀreÁità Ôhee

ampia facoltà e mandato: m mappa senone Città, n. 150, col red- possa spettare alla co reste

a) Di realizzare PEnte sociale nel modo ed alle condizioni che essi cre-
dito imponibile di hre to. Roma, li 16 genna o 1883.

,
deranno þiù convenienti anche nella sua universalità,mediante vendita o ri- a cne b ndn p esa vea ncell

e 347 Il cancelliere GRANRLU.
scatto del Governo o qualsiasi altro modo, ed a qualurique prezzo, Viterbo, 17 gennaio 1883.

b) di alienare, contrarre mutui e prestiti ed iúotecarè'lé proprietà della AVV. GWSTINO ÛWSTUNI
CAMERANO NATALE, dereilte.

Societh, eee.; 1368 procurgtere erariale delegato. Tipografia della GAzzETTA Owictim


